Goethe/Tobler - Frammento su "La natura"

Natura! Da essa siamo circondati e avvinti - né ci è dato uscirne e penetrarvi più a fondo. Senza farsi pregare e senza avvertire, ci rapisce nel vortice della sua danza e si lascia andare con noi, finché siamo stanchi e le cadiamo dalle braccia.

Crea eternamente nuove forme; ciò che è qui non era ancora mai stato, ciò che era non ritorna - tutto è nuovo, e tuttavia sempre antico.

Viviamo nel suo seno e le siamo estranei. Parla incessantemente con noi e non ci rivela il suo segreto. Costantemente operiamo su di essa e tuttavia non abbiamo alcun potere sulla natura.

Sembra che abbia puntato tutto sull'individualità eppure niente le importa degli individui.Costruisce sempre e sempre distrugge e la sua officina è inaccessibile.

Vive tutta nei figli, ma la madre, dove è mai? - E' artista unica: dalla materia più mediocre sino ai più grandi contrasti; senza parvenza di sforzo, sino alla massima perfezione - alla più rigorosa determinatezza, sempre soffusa di una certa tenerezza.Ognuna delle sue opere ha una essenza propria, ognuno dei suoi fenomeni ha il concetto più isolato, eppure tutto fa l'uno.

La natura recita un dramma: non sappiamo se anch'essa lo veda e tuttavia lo recita per noi che contiamo così poco.

In essa è eterna vita, divenire e moto e tuttavia non progredisce. Si trasforma eternamente e non vi è momento di quiete. Il soffermarsi non ha per essa alcun significato e la sua maledizione pesa sulla immobilità. E' salda. Il suo incedere è misurato, le sue eccezioni rare, le sue leggi immutabili.'

Ha pensato e medita costantemente; non però come uomo, bensì come natura.

Ha riservato per sé un significato proprio che tutto comprende e che nessuno è in grado di estorcerle.

Gli uomini sono tutti in essa ed essa è in tutti. Con tutti la natura conduce un amichevole giuoco e si rallegra quanto più le è vinto. Con molti il suo giuoco è così celato che ha finito la partita prima che se ne accorgano5. [...]

I1 suo spettacolo è sempre nuovo, perché essa crea sempre nuovi spettatori. La vita è la sua invenzione più bella e la morte è il suo artificio per avere molta vita.

Essa avvolge l'uomo nell'oscurità e lo sprona eternamente verso la luce. Sulla terra lo rende sempre dipendente, ignavo e pesante e sempre di nuovo lo riscuote.

